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PROGRAMMA

1ª sessione - Scenari professionali che cambiano

08,00 - Registrazione partecipanti 

08,30 - L’Ordine Professionale, una opportunità concreta di sviluppo dell’Infermieristica 
                 Mangiacavalli, Cicolini, Massai, Magnocavallo 

09,30 - La sanità in Puglia, con focus sulla “salute” della professione infermieristica in ogni suo ambito. 
                 Andreula, Greco

10,30 - Tavola Rotonda: La FNOPI e l’OPI di Bari: Progetti e sinergie. Conduce il giornalista Petrarolo 
                Partecipano: i relatori relazioni precedenti

11,30 - Pausa 

12,00 - Il nuovo CCNL della sanità pubblica: Il quadro d’insieme con focus sugli incarichi professionali. 
                 Toscano, Giampalmo

13,00 - Dibattito 

13,30 - Lunch

2ª sessione - Le comptenze clinico-assistenziali e specialistiche e le ricadute professionali

14,00 - I setting assistenziali: ospedale territorio - Martucci, Bianco

14,45 - Le “nuove” carriere professionali e contrattuali e gli ambiti di competenza/responsabilità - Greco, D’Addabbo

15,30 - Il ruolo formativo dell’Infermiere nell’Università,  nei piani formativi aziendali - Andreula, Inglese, Caputo

16,15 - Pausa 

17,00 - Dall'accreditamento al  “demansionamento” dei professionisti infermieri. 
                Analisi del fenomeno e pianificazioni attività di tutela - Marseglia, Genchi, Toscano, Giampalmo

18,00 - Le linee guida e le buone pratiche: modello di riferimento per l'esercizio professionale - Cassano, Romanelli

18,30 - Dibattito 

19,00 - Questionario di valutazione 

19,30 - Chiusura lavori

Alla luce dei cambiamenti legislativi e contrattuali, la professione infermieristica 
vede all'orizzonte nuove prospettive e scenari completamente diversi da affrontare 
in un futuro immediato.
Infatti da una parte, nuova linfa sul piano della deontologia e dell'esercizio 
professionale in relazione allo storico cambiamento già avviato con la 
trasformazione da Collegio a Ordine Professionale.
Dall'altra, il nuovo contratto del lavoro per i professionisti che vedono trasformati i 
percorsi e le strategie lavorative in atto. Pertanto l'organizzazione del lavoro 
attraverso i nuovi modelli organizzativi e gestionali per le professioni sanitarie deve 
analizzare e proporre profondamente, nuove soluzioni in materia di risorse umane e 
risorse strumentali. Il quadro normativo degli ultimi decenni è cambiato 
notevolmente nell'ambito del sistema sanitario nazionale.
Alla luce di questi cambiamenti, l'assistenza Infermieristica è stata fortemente 
coinvolta generando così, nuove prospettive e nuove ricadute operative. Non 
possiamo star fermi, si prospetta una nuova stagione dell'infermieristica. 
Le nuove competenze specialistiche, rappresentano la novità assoluta del momento 
storico che stiamo vivendo. La formazione quindi deve implementare percorsi nuovi 
per diffondere una nuova cultura e nuova visione dell'infermieristica italiana. Il 
modello organizzativo rivolta alla persona terrà conto nel futuro, del quadro 
epidemiologico che vede le cronicità aumentare e le fragilità dominare nella 
popolazione sempre più anziana.
Le malattie cronico-degenerative richiedono la ridefinizione degli ambiti di 
competenza specialistica in relazione alla cura e all'assistenza basati sulla continuità 
e sulla standardizzazione delle principali prestazioni e della personalizzazione 
dell'intero percorso infermieristico.
L'infermiere alla luce delle considerazioni su rappresentate, diventa l'attore 
principale del sistema salute in collaborazione con altre figure di supporto e nello 
stesso tempo crea le reti delle relazioni sociali-assistenziali
Ma la realtà cosa ci propone all'interno delle nostre UU.OO. 
Crescita professionale, nuova cultura, nuove competenze o...?
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